
Il Nuovo Codice dei 
Contratti Pubblici

Le principali novità introdotte 

dal D. Lgs. N. 36 del 31 marzo 2023 



Entrata in vigore 
ed efficacia 

 Entrato in vigore 1° aprile 2023

 Divenuto efficace dal 1° luglio 2023 

ad esclusione di alcune parti, quali la digitalizzazione, le cui norme 
diverranno efficaci a partire dal 1° gennaio 2024

 Codice auto-applicativo:

   229 articoli + 38 allegati 

senza necessità di ulteriori regolamenti o atti per rendere 
pienamente efficaci le sue previsioni



I Principi

Nella Parte I del Libro I il Codice elenca 12 principi applicabili alle procedure 
di appalto, di cui i primi 3 possono essere qualificati come «Super Principi»:

 Principio del Risultato

 Principio della Fiducia

 Principio dell’Accesso al Mercato

Si tratta di criteri interpretativi e applicativi delle disposizioni del Codice 
finalizzati alla centralità del risultato e pongono l’attenzione sul:

 Potere discrezionale

 Auto-responsabilizzazione delle stazioni appaltanti

Al fine di garantire le c.d. tre “E” 

EFFICACIA, EFFICIENZA, ECONOMICITÀ



Il Principio del 
Risultato

Articolo 1

→ criterio prioritario per l’individuazione della regola del caso concreto

→ metro di valutazione della responsabilità dei soggetti coinvolti in ogni 
fase del progetto 

Finalità principale di stazioni appaltanti ed enti concedenti nell’esercizio 
della loro attività:

 

AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO E LA SUA ESECUZIONE CON 

 LA MASSIMA TEMPESTIVITÀ

• IL MIGLIOR RAPPORTO POSSIBILE TRA QUALITÀ E PREZZO 

nel rispetto dei principi di LEGALITÀ, TRASPARENZA e CONCORRENZA

che diventato non più valori assoluti (da soli non bastano più) ma strumenti 
per il raggiungimento dell’obiettivo 



Il Principio di 
Conservazione 
dell’equilibrio 
contrattuale

Articolo 9

Diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni 
contrattuali nelle ipotesi in cui:

 Sopravvengano circostanze straordinarie e imprevedibili

 estranee all’alea connessa al contratto e all’ordinaria fluttuazione 
economica

 tale da alterare originario equilibro

In tali circostanze le stazioni appaltanti «favoriscono» l’inserimento 
nel contratto di clausole di rinegoziazione dandone pubblicità nel 
bando o nell’avviso di indizione della gara, specie quando il 
contratto risulti particolarmente esposto a tali rischi.



Revisione prezzi

Articolo 60

Nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento è 
obbligatorio l’inserimento delle clausole di revisione prezzi.

La revisione troverà applicazione ogni qualvolta, in ragione di 
«particolari condizioni di natura oggettiva», vi sia una variazione: 

 del costo dell’opera, della fornitura, del servizio

 che superiori il 5% dell’importo complessivo

 sia in aumento che in diminuzione

opererà nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione 
alle prestazioni da eseguire.

La determinazione delle variazioni dei costi avviene secondo i dati 
forniti dagli indici ISTAT 

Nel testo approvato è stato eliminato l’inciso “non prevedibili al 
momento della formulazione dell’offerta”



Anticipazione 
del Prezzo 

Articolo 125

L'anticipazione del prezzo:

 è pari al 20% del valore del contratto di appalto,

 corrisposto all’appaltatore entro 15 giorni dall'effettivo inizio della 
prestazione,

 previsto anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio 
dell’esecuzione in via d’urgenza,

 costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
pari importo 

È stata resa strutturale la possibilità di incrementare l’anticipazione 
fino al 30%, se previsto nei documenti di gara



Avvalimento

Articolo 104

Novità 2023:

 Avvalimento c.d. «premiale» puro

 adottato non per fini partecipativi bensì per ottenere un 
punteggio   maggiore nella valutazione dell’offerta tecnica

 Decadenza del divieto generale di partecipazione congiunta di 
ausiliario e concorrente 

 esclusa solo per avvalimento premiale

 Avvalimento non necessariamente oneroso

 in presenza di un diverso interesse / opportunità alla sua 
conclusione da parte dell’ausiliario



Subappalto

Articolo 119

Soppressione del limite 
quantitativo alla quota di 
prestazioni subappaltabile 

 A conferma delle misure già 
implementate nella 
precedente versione del codice

 Finalizzato a recepire gli 
indirizzi della Corte di Giustizia 
UE e i moniti della 
Commissione UE

Introduzione del subappalto 
«a cascata»

Limitabile dalla Stazione Appaltante 
tramite gli atti di gara in ragione:

 delle specifiche caratteristiche 
dell’appalto 

 dell’esigenza di rafforzare il 
controllo delle attività di cantiere e 
più in generale dei luoghi di lavoro o 

 di garantire una più intensa tutela 
delle condizioni di lavoro e della 
salute e sicurezza dei lavoratori 
oppure 

 di prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali



Raggruppamenti 
temporanei

Articolo 68

Novità 2023:

 eliminazione della distinzione fra raggruppamenti verticali e 
orizzontali

 responsabilità solidale 

 possibilità per le stazioni appaltanti di prescrivere modalità 
esecutive specifiche per i raggruppamenti e le imprese 
partecipanti

resasi necessaria per adeguare la legislazione nazionale a quella  
comunitaria

 Introduzione della possibilità di recesso dell’impresa del RTI

eliminando la previsione del precedente codice che lo rendeva 
possibile “esclusivamente per esigenze organizzative del 
raggruppamento”.
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